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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 9 LUGLIO 2021) 

 
L’anno duemilaventuno, il giorno di venerdì nove del mese di luglio, alle ore 12.43 la 

Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 

1 RAGGI VIRGINIA………………….…….. Sindaca 8 MAMMI’ VERONICA….………………... Assessora 
2 CALABRESE PIETRO…………….……… Vice Sindaco 9 MELEO LINDA………………….………... Assessora 
3 COIA ANDREA…………….…….……… Assessore 10 MONTUORI LUCA………………………. Assessore 
4 DE SANTIS ANTONIO………….………. Assessore 11 TASCIOTTI VERONICA…………………. Assessora 
5 FIORINI  LAURA…………………….…… Assessora 12 VIVARELLI VALENTINA.…..……... Assessora 
6 FRUCI LORENZA…………….………….. Assessora 13 ZIANTONI KATIA…………….…………. Assessora 
7 LEMMETTI GIANNI……...…….………... Assessore    

 
si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 357 
del 30 dicembre 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio. 

Intervengono in modalità telematica il Vice Sindaco, che assume la presidenza 
dell’Assemblea e gli Assessori Coia, De Santis, Fiorini, Fruci, Mammì, Meleo, Montuori e 
Ziantoni. 

Risulta in presenza l’Assessore Lemmetti. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n.155 
Rete dei servizi Educativi di Roma Capitale 0/3 anni. Riconferma del 
sistema di convenzionamento per l'anno educativo 2021/2022. Presa 
d'atto del Sistema di Accreditamento Regionale istituito con 
Deliberazione G. R. n. 903/2017 ai fini del successivo adeguamento da 
parte di Roma Capitale. Approvazione di un nuovo Disciplinare per il 
convenzionamento delle strutture educative private 0/3 anni a partire 
dall'anno 2021/22. 

Premesso che, 
i servizi di cura alla prima infanzia sono offerti alla cittadinanza di Roma Capitale mediante 
una rete pubblico-privato, fondata sulla coesistenza di nidi pubblici a gestione diretta e 
indiretta e servizi privati a gestione indiretta e tale rete integrata è stata riorganizzata a 
partire dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9/2003 con cui è stato approvato il 
"Piano di localizzazione delle strutture per la prima infanzia", e con la Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 500/2003, che ha attivato il sistema di accreditamento ai fini del 
convenzionamento di servizi educativi per la prima infanzia erogati da soggetti privati 
autorizzati al fine di espandere e qualificare l'offerta complessiva sul territorio; 

il sistema così avviato ha prodotto un progressivo miglioramento dei livelli quali-
quantitativi delle strutture per la prima infanzia e del servizio in esse reso, ed ha 
incrementato l'offerta complessiva di posti, facilitando così l'accesso ai servizi educativi, 



ampliando altresì la scelta tra un maggior numero di strutture e tipologie di servizi nel 
territorio cittadino;

la procedura di accreditamento e convenzionamento è proseguita negli anni successivi con
ripetuti provvedimenti che hanno riconfermato, di volta in volta con parziali modifiche 
finalizzate ad efficientare il sistema, la sperimentazione costituita dalla formula del 
convenzionamento di strutture basata sulla individuazione di, servizi· presso i quali Roma
Capitale si riserva di acquisire annualmente posti per soddisfare le esigenze delle famiglie,
in nome e per conto delle quali Roma Capitale corrisponde poi direttamente ai Soggetti
gestori una parte della retta, integrativa rispetto a quella sostenuta dalle famiglie stesse, per 
i soli bambini effettivamente iscritti e frequentanti;

la procedura di accreditamento e convenzionamento è stata poi riconfermata con la 
Deliberazione di Giunta Capitolina n. 400/2007, revocata dalla successiva Deliberazione 
G.C. n. 244 del 22 maggio 2013 che ha attuato una revisione completa della procedura; tale
ultima Deliberazione ha istituito per la prima volta l'Albo delle strutture Nido e Spazi Be.Bi.
privati accreditati con Roma Capitale stabilendo, come requisito di accesso alla 
procedura di accreditamento per l'iscrizione all'Albo, quello di possedere da almeno un
triennio l'autorizzazione al funzionamento rilasciata dal Municipio per la struttura da
accreditare, al momento della presentazione della istanza di accreditamento (presentabile
nel corso dell'anno); ha, inoltre, introdotto il criterio per il quale l'acquisizione dei posti 
nelle strutture accreditate da parte di Roma Capitale debba avvenire compatibilmente con 
la disponibilità di risorse finanziarie; infine sono state introdotte misure di monitoraggio
delle attività svolte dalle strutture educative in convenzione con particolare riferimento alla 
qualità del servizio;

in effetti l'evoluzione delle caratteristiche della domanda e dell'offerta del servizio, come
anche la necessità di efficientare il sistema con il contenimento dei costi di gestione della
procedura e del servizio stesso, hanno portato pian piano a riconsiderare alcuni aspetti della 
organizzazione della rete pubblico-privata e così, con successiva Deliberazione della
Giunta Capitolina n.266/2015 sono stati ridefiniti i corrispettivi/mese/bambino dovuti
dall'Amministrazione per il servizio; successivamente l'intera procedura è stata 
riconfermata dalla Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta 
Capitolina, n. 107 del 7 giugno 2016;

negli ultimi anni si è evidenziata una progressiva riduzione delle liste d'attesa degli utenti, 
sia per effetto dell'incremento dei posti disponibili risultante dalle molteplici azioni messe 
in atto per potenziare la rete, sia a causa del trend negativo delle nascite e della conseguente
contrazione della domanda del servizio e perciò con Deliberazione n.49 del 30 marzo 2017
la Giunta Capitolina ha approvato, rinnovandole, le modalità di acquisizione di posti presso 
strutture private in aggiunta a quelli disponibili presso i nidi a gestione diretta e in
concessione, introducendo tuttavia nell'Avviso pubblico delle iscrizioni, un criterio di 
scelta prioritaria, di un minimo di tre, a favore dei nidi comunali con l'obiettivo di favorire
il pieno utilizzo delle strutture di proprietà pubblica (in gestione diretta e in concessione 
compresi i project financing) pur garantendo in subordine, secondo le preferenze indicate 
dalle famiglie, la possibilità di accesso ai servizi privati e soprattutto il diritto alla continuità 
ai bambini già frequentanti strutture private convenzionate con la riconferma del posto da
un anno all'altro nella medesima struttura;

con il medesimo atto sono stati nuovamente approvati i Disciplinari per l'Accreditamento
e per il Convenzionamento delle strutture educative 0-3 anni modificati in alcuni punti, è 
stato riconfermato il costo del servizio stabilito nell'atto del 2015 ed è stato stabilito che le
istanze di accreditamento potessero essere presentate annualmente, previa pubblicazione di 
un bando, nel mese di novembre;
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il medesimo indirizzo è stato riconfermato con la Deliberazione di G.C. n.25/2019 che ha 
ulteriormente precisato i criteri di scelta delle strutture da parte delle famiglie ed ha 
prorogato la procedura in essere fino all’anno educativo in corso, 2020/21;

la successiva Deliberazione n.147 del 26 luglio 2019 ha disposto di demandare agli uffici 
municipali il procedimento della liquidazione dei corrispettivi dei nidi in convenzione, al 
fine di efficientare dette procedure, fino a quel momento di competenza del Dipartimento
Servizi Educativi e Scolastici, mantenendo in capo al Dipartimento le sole liquidazioni a 
favore dei gestori dei servizi in concessione e project financing;

da ultimo la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 22 del 7 febbraio 2020 oltre a 
ridefinire le fasce di età dei bambini per la loro distribuzione in sezioni più corrispondenti
al trend delle domande e in continuità con la scuola dell'infanzia ha modificato i criteri di 
scelta dei servizi da parte delle famiglie, riducendo a due, invece di tre, il numero delle 
opzioni prioritariamente rivolte a favore di nidi pubblici.

Dato atto che,
la Giunta Regionale con Deliberazione 19 dicembre 2017, n. 903 ha provveduto
all'istituzione del "Sistema di Accreditamento Regionale dei Nidi d'Infanzia" e 
all'approvazione del relativo Regolamento a seguito del quale è stata avviata la procedura
di accreditamento da concludersi entro il termine del mese di maggio 2020, ai fini 
dell'erogazione dei contributi regionali;

all'art. 3 punto 2, detto Regolamento ha sancito l'obbligo per i soggetti pubblici titolari di 
nidi d'infanzia di garantire nei propri servizi i requisiti per l'accreditamento regionale, 
lasciando invece la possibilità per i nidi privati di accedere o meno al sistema di 
accreditamento, fermo restando che il possesso di tale riconoscimento rappresenta il 
requisito per l'accesso ai contributi di gestione annualmente erogati dalla Regione in
attuazione della Legge Regionale n. 59/80, ora sostituita dalla Legge Regionale n. 7 del 5 
agosto 2020, e di qualsiasi altro contributo erogato tramite la Regione dal Ministero
dell'Istruzione nell'ambito delle risorse del "Fondo nazionale per il sistema integrato dei 
servizi di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni" in attuazione del D.Lgs 
65/2017";

nel prendere atto del nuovo Sistema di Accreditamento Regionale Roma Capitale, al fine 
di adeguare la propria procedura di convenzionamento, dovrà condurre uno studio di 
fattibilità sulle modalità applicative dell'istituto che ad oggi vede in essere l'Albo dei nidi
accreditati dell'Amministrazione Capitolina e il parallelo Albo dei nidi accreditati della
Regione Lazio, per avviare una revisione complessiva del sistema e aggiornare le modalità
in uso presso Roma Capitale rendendole coerenti con Sistema di Accreditamento Regionale

Considerato che,
occorre comunque proseguire per il prossimo anno educativo, 2021/2022, il sistema 
sperimentale del convenzionamento, già delineato con le precedenti deliberazioni citate in 
premessa;

per tale motivo è necessario che l'Amministrazione acquisisca, dalle strutture private
accreditate e già convenzionate con Roma Capitale nell'anno in corso che hanno già 
manifestato il loro interesse al rinnovo della convenzione comunicando la disponibilità di 
posti da inserire nel bando annuale per le iscrizioni pubblicato il 16 febbraio 2021, un 
numero di posti almeno corrispondenti agli utenti già iscritti e a quelli in corso di iscrizione
per l'anno 2021/22 che non abbiano trovato posto nei nidi pubblici prioritariamente scelti e 
abbiano secondariamente indicato la preferenza per una o più delle strutture attualmente in 
convenzione, al fine di garantire a tutti i medesimi la continuità educativa.
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alla luce delle evoluzioni normative degli ultimi anni e delle casistiche più frequenti 
presentatesi, è necessario aggiornare il testo del "Disciplinare per il convenzionamento di 
strutture educative private" approvato per l'anno educativo 2017/18, adeguandolo alle
esigenze più recenti e sostituendolo integralmente con un nuovo testo revisionato ed 
aggiornato denominato "DISCIPLINARE PER IL CONVENZIONAMENTO DI 
STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE PER I BAMBINI DA 0 A 3 ANNI", allegato alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

tale Disciplinare, oltre ad una revisione generale e riordino del testo anche a livello formale, 
introduce alcune modifiche puntuali finalizzate a precisare ulteriormente i rapporti
contrattuali con i Soggetti Gestori dei servizi al fine di efficientare l'iter ed inserire elementi
di maggior qualità: all'art. 1 sono stati elencati i controlli che in corso d'anno vengono
effettuati preliminarmente all'inserimento delle strutture nel bando annuale delle iscrizioni
per l'anno successivo; all'art. 4 si chiarisce che ciascun Gestore di servizio in convenzione 
deve garantire la piena disponibilità dei posti offerti nell'Avviso pubblico per le iscrizioni
pubblicato a febbraio, fino al 1 ottobre dell'anno educativo, dopo tale data può disporre
liberamente dei posti precedentemente offerti e rimasti liberi; all' art. 7 è specificato che a
ciascun Soggetto Gestore è richiesto l'impegno di documentare in corso d'anno
l'applicazione del progetto educativo tramite apposto dossier da consegnare al Dipartimento
Servizi Educativi e Scolastici nei tempi che saranno indicati; al medesimo art. 7 è altresì
richiesto l'impegno a non cedere la convenzione, né modificarne gli elementi identificativi
nel corso di validità della stessa; sono inoltre state rivalutate le penali elencate all'art.10; il
nuovo art.11 definisce le condizioni, l'iter procedurale e la tempistica con cui è possibile
autorizzare a servizi già accreditati e convenzionati, nonché lo spostamento di sede, 
portando a 2 km. la distanza massima dalla precedente; all'art.12 sono stati integrati i casi
previsti di risoluzione della convenzione; all'art.15; in relazione ai servizi educativi istituiti
presso i luoghi di lavoro (nidi aziendali), è stato chiarito che: il Direttore del Dipartimento
potrà sottoscrivere intese con le aziende e/o enti pubblici, al fine di autorizzare l'ingresso
dei bambini provenienti dalle liste d'attesa municipali nei servizi educativi di questa 
tipologia e le relative modalità di pagamento del servizio; il Gestore del servizio stesso 
accreditato con Roma Capitale e/o con la Regione Lazio deve essere selezionato 
dall'azienda e/o ente pubblico con procedura ad evidenza pubblica; nella convenzione
annuale vengono stabiliti i rapporti contrattuali ed economici tra Roma Capitale e il Gestore
dei servizi. Infine sono stati aggiornati i riferimenti normativi contenuti nel Disciplinare e 
le relative modalità applicative;
per tutti i servizi in convenzione, in analogia alla disposizione normativa introdotta dalla
Legge Regionale n. 7 del 5 agosto 2020 che all'art. 32 prevede che i servizi educativi, per
essere tali, debbano avere una ricettività minima di almeno sei bambini, è opportuno
prevedere che la convenzione annuale sarà perfezionata, solo in presenza di almeno 6
utenti, tra i riconfermati dell'anno precedente e i nuovi iscritti al momento della 
pubblicazione della graduatoria provvisoria, salvo casi eccezionali afferenti ai nidi 
aziendali istituiti presso i luoghi di lavoro

Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.mm. e ii;

Visto lo Statuto di Roma Capitale;

Visto il Regolamento degli Asili Nido di Roma Capitale, approvato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.45 del 25 marzo 1996 e s.m.i.;

Visto il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale;
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Vista la Deliberazione del Commissario Straordinario, adottata con i poteri della Giunta 
Capitolina, n. 107 del 7 giugno 2016;

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 49/2017

Vista la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 25/2019

Vista la Legge Regionale n. 7 del 5 agosto 2020

che, in data 14 giugno 2021, il Direttore della Direzione Programmazione
Regolamentazione e Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici, ha espresso il parere che 
di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 49, comma 1, del 
D.lgs 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii., si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto"

Il Direttore F.to: Maria Teresa Canali

che, in data 14 giugno 2021, il Direttore del Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici, ha 
attestato - ai sensi e per gli effetti dell'articolo 30, comma 1, lettere i) e j), del Regolamento
sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale, la coerenza della proposta di
deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione dell'Amministrazione,
approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con
impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa 
comporta;

Il Direttore F.to: Luisa Massimiani

che, in data 17 giugno 2021, il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.lgs. del 18 agosto 2000,
n. 267 e ss.mm.ii., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto";

Il Ragioniere Generale F.to: Anna Guiducci

che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario
Generale la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'articolo 97,
comma 2, del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

LA GIUNTA CAPITOLINA

Per i motivi esposti in premessa,

DELIBERA

1) di proseguire anche per il prossimo anno educativo, 2021/2022, il sistema
sperimentale del convenzionamento già approvato con le precedenti deliberazioni 
citate in premessa;

2) di riconfermare che per il prossimo anno educativo 2021/2022, dalle strutture
private accreditate e già convenzionate nell'anno in corso, che hanno già
manifestato il loro interesse a proseguire la convenzione comunicando la 
disponibilità di posti da inserire nel bando annuale per le iscrizioni pubblicato il 16 
febbraio 2021, l'Amministrazione acquisirà un numero di posti almeno
corrispondenti agli utenti già iscritti e a quelli in corso di iscrizione per l'anno
2021/22 che non abbiano trovato posto nei nidi pubblici prioritariamente scelti e
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abbiano secondariamente indicato la preferenza per una o più delle attuali 177 
strutture in convenzione, al fine di garantire a tutti i medesimi la continuità 
educativa;

3) di prendere atto del nuovo Sistema di Accreditamento Regionale istituito con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 903 del 19 dicembre 2017 e del relativo 
Regolamento con cui sono stati definiti i criteri e le procedure per l'accreditamento 
regionale delle strutture che offrono il servizio di nido, a seguito del quale è stata 
avviata la procedura di accreditamento da concludersi entro il termine del mese di
maggio 2020, ai fini dell'erogazione dei contributi regionali;

4) di dare mandato al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici di condurre uno
studio di fattibilità sulle modalità applicative, presso l'Amministrazione Capitolina,
del nuovo sistema di Accreditamento Regionale al fine di permettere una graduale 
sostituzione dell'Albo di Accreditamento Capitolino con l'Albo dei nidi accreditati 
della Regione Lazio, avviando una revisione complessiva dell'attuale sistema di
accreditamento e convenzionamento in coerenza con il Sistema di Accreditamento 
Regionale;

5) di approvare il nuovo "DISCIPLINARE PER IL CONVENZIONAMENTO DI 
STRUTTURE EDUCATIVE PRIVATE PER I BAMBINI DA 0 A 3 ANNI" per 
l'anno educativo 2021-22, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce
parte integrante e sostanziale; tale Disciplinare, oltre ad una revisione generale e
riordino del testo anche a livello formale, introduce alcune modifiche puntuali 
finalizzate a precisare ulteriormente i rapporti contrattuali con i Soggetti Gestori dei 
servizi al fine di efficientare l'iter ed inserire elementi di maggior qualità: all'art. 1
sono stati elencati i controlli che in corso d'anno vengono effettuati preliminarmente 
all'inserimento delle strutture nel bando annuale delle iscrizioni per l'anno 
successivo; all'art. 4 si chiarisce che ciascun Gestore di servizio in convenzione 
deve garantire la piena disponibilità dei posti offerti nell'Avviso pubblico per le 
iscrizioni pubblicato a febbraio, fino al 1 ottobre dell'anno educativo, dopo tale data 
può disporre liberamente dei posti precedentemente offerti e rimasti liberi; all'art. 7 
è specificato che a ciascun Soggetto Gestore è richiesto l'impegno di documentare
in corso d'anno l'applicazione del progetto educativo tramite apposto dossier da 
consegnare al Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici nei tempi che saranno 
indicati; al medesimo art. 7 è altresì richiesto l'impegno a non cedere la
convenzione, né modificarne gli elementi identificativi nel corso di validità della
stessa; sono inoltre state rivalutate le penali elencate all'art.10; il nuovo art.11 
definisce le condizioni, l'iter procedurale e la tempistica con cui è possibile
autorizzare a servizi già accreditati e convenzionati, lo spostamento di sede, 
portando a 2 km. la distanza massima dalla precedente; all'art.12 sono stati integrati 
i casi previsti di risoluzione della convenzione; all'art.15, in relazione ai servizi 
educativi istituiti presso i luoghi di lavoro (nidi aziendali), è stato chiarito che: il 
Direttore del Dipartimento potrà sottoscrivere intese con le aziende e/o enti 
pubblici, al fine di autorizzare l'ingresso dei bambini provenienti dalle liste d'attesa
municipali nei servizi educativi di questa tipologia e le relative modalità di 
pagamento del servizio; il Gestore del servizio stesso accreditato con Roma Capitale
e/o con la Regione Lazio deve essere selezionato dall'azienda e/o ente pubblico con
procedura ad evidenza pubblica; nella convenzione annuale vengono stabiliti i
rapporti contrattuali ed economici tra Roma Capitale e il Gestore dei servizi. Infine
sono stati aggiornati i riferimenti normativi contenuti nel Disciplinare e le relative 
modalità applicative;
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6) di stabilire che per tutti i servizi la convenzione annuale sarà perfezionata solo in 
presenza di almeno 6 utenti, tra i riconfermati dell'anno precedente e i nuovi iscritti 
al momento della pubblicazione della graduatoria provvisoria, in analogia all'art. 32 
della L.R. n.7/2020 salvo casi eccezionali afferenti ai nidi aziendali istituiti presso 
i luoghi di lavoro;

7) di confermare tutti i contenuti della D.G.C. n. 22/2020, con particolare riferimento 
ai criteri di scelta delle strutture da parte delle famiglie e alla ridefinizione delle 
fasce di età.

La copertura economica dei contratti di convenzione è assicurata con i fondi stanziati sul 
bilancio pluriennale 2021/23 sul centro di responsabilità dipartimentale 1AN posizione 
finanziaria U1.03.02.15.010.0SNM articolo 611.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale,
la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
P. Calabrese

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 20 luglio 2021 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 3 agosto 2021.

Lì, 19 luglio 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to A. Gherardi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 30 luglio 2021

Lì, 30 luglio 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL
DIRETTORE
F.to A. Gherardi
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